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A.S. 2011/2012
PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ 

EDUCATIVE E DIDATTICHE - TRIENNIO 

Consiglio di Classe ____ Sez. _______________

Coordinatore Prof. _________________________

Segretario verb. Prof. _______________________

DISCIPLINE E DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	Disciplina
	Docente
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


RAPPRESENTANTI GENITORI

	Cognome e nome
	Firma

	
	

	
	


RAPPRESENTANTI ALUNNI

	Cognome e nome
	Firma

	
	

	
	


	COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 



	N. Studenti
	Maschi
	Femmine

	
	
	


PROFILO DELLA CLASSE

A. –  ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE: descrizione della classe alla data di approvazione della scheda di programmazione (andamento disciplinare, partecipazione al dialogo educativo, impegno domestico, lacune pregresse).

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………….…………………………….

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………….…………………………….

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………….…………………………….

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………….…………………………….

B. -   INTERVENTI NECESSARI PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE 

Durante l’anno scolastico il Consiglio di classe, vista la situazione degli allievi, valuterà l’opportunità di attivare i seguenti interventi (BARRARE le voci che interessano):

· Corso di recupero

· Sportello

· Recupero in itinere (( chiarimenti integrativi, ( lezioni di rinforzo, ( pausa didattica, ( esercitazioni, ( ripasso, ( Altro da specificare ………………………………………………….)

· Altro (specificare)

C. -   CASI PARTICOLARI RIFERITI A SINGOLI ALLIEVI 

Si rinvia alla scheda allegata (All. A), in quanto i dati non sono pubblicabili ai sensi del D.lgs. 196/2003.

D. –  PROBLEMATICHE PARTICOLARI RIFERITE ALL’INTERA CLASSE E RELATIVI INTERVENTI

Specificare le cause delle difficoltà (ad es. presenza di alunni non italofoni e/o provenienti da altri indirizzi di studio, ripetenti, ecc.)

le carenze rilevate (ad es. metodo di studio inadeguato, difficoltà nell’esecuzione dei compiti, difficoltà di concentrazione, di autocontrollo, espressive, ecc.)

gli interventi da attuare in relazione alle carenze rilevate.

	RILEVAZIONE CARENZE
	POSSIBILI CAUSE
	Interventi previsti

Con definizione degli atteggiamenti comuni da assumere ad integrazione ed applicazione di quanto previsto dal POF, anche al fine di risolvere le problematiche emerse nella classe



	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


E. –  INTERVENTI DI APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE E PER LA VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE

…………………………………………………………………………..…………………………………………...

…………………………………………………………………………..…………………………………………...

…………………………………………………………………………..…………………………………………...

…………………………………………………………………………..…………………………………………..

……………………………………………………………………………………………….………………………

TRAGUARDI FORMATIVI

· STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO IN TERMINI DI SAPERE E SAPER FARE

…………………………………………………………………………..……………………………………………………………………………………………………………………………..………………………………………

…………………………………………………………………………..…………………………………………….

…………………………………………………………………………..…………………………………………….

…………………………………………………………………………..…………………………………………….

· OBIETTIVI TRASVERSALI CONCORDATI NEL CONSIGLIO DI CLASSE

· Obiettivi comportamentali-educativi

…………………………………………………………………………..…………………………………………

…………………………………………………………………………..……………………………………..….

…………………………………………………………………………..…………………………………………

…………………………………………………………………………..…………………………………………

…………………………………………………………………………..…………………………………………

· Obiettivi cognitivi-didattici

…………………………………………………………………………..…………………………………………

…………………………………………………………………………..…………………………………………

…………………………………………………………………………..…………………………………………

…………………………………………………………………………..…………………………………………

…………………………………………………………………………..…………………………………………

PROGRAMMAZIONE TRASVERSALE E/O MULTIDISCIPLINARE
Cittadinanza e costituzione (Storia, Geografia,………..)
1. Obiettivi di contenuto

……………………………………………………….…………………..…………………………………………….

……………………………………………………….…………………..…………………………………………….

2. Calendario di massima delle attività

1° quadrimestre …………………………………………………………………………..…………………………………………….

2° quadrimestre

…………………………………………………………………………..…………………………………………….

3. Modalità e tempi di valutazione

……………………………………………………………………………………………….…………………………

…………………………………………………………………………..…………………………………………….

Argomenti pluridisciplinari da svolgersi in collaborazione/codocenza con altri docenti e/o sinergie per realizzazione di opere/progetti

…………………………………………………………………….……..…………………………………………….

……………………………………………………………….…………..…………………………………………….

……………………………………………………….…………………..…………………………………………….

…………………………………………………………………………..…………………………………………….

……………………………………………………………………………………………….…………………………

DIREZIONE DI LABORATORIO (corso ordinamentale): programmazione

…………………………………………………………………………..…………………………………………

…………………………………………………………………………..…………………………………………

…………………………………………………………………………..…………………………………………

…………………………………………………………………………..…………………………………………

…………………………………………………………………………..…………………………………………

ATTIVITà PROGRAMMATE PER L’ESAME DI STATO CONCLUSIVO (solo classi quinte)

Simulazioni di Prima prova d’esame :                                  Simulazioni di Seconda prova d’esame :

	N.
	Periodo
	
	N.
	Periodo

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Simulazioni di Terza prova d’esame:

	N.
	Periodo
	Discipline coinvolte
	Tipologia

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Si ricordano le tipologie e l’articolazione della prova:

Tipologie e caratteristiche formali generali della prova
1. La prova, predisposta dalle Commissioni a norma dell'articolo 5, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323, per la quale le Commissioni stesse possono avvalersi dell'archivio nazionale permanente dell'Osservatorio nazionale istituito presso il Centro europeo dell'educazione di cui all'articolo 14 del medesimo decreto, può comprendere, alternativamente o cumulativamente, le seguenti tipologie di svolgimento: 

a. trattazione sintetica di argomenti significativi, anche a carattere pluridisciplinare, contenente l'indicazione della estensione massima consentita (numero delle righe o delle parole). Tale proposta può essere presentata al candidato anche mediante un breve testo, in relazione al quale vengano poste specifiche domande. 

b. quesiti a risposta singola, volti ad accertare la conoscenza ed i livelli di competenza raggiunti dal candidato su argomenti riguardanti una o più materie, possono essere articolati in una o più domande chiaramente esplicitate. Le risposte debbono essere in ogni caso autonomamente formulate dal candidato e contenute nei limiti della estensione massima indicata dalla Commissione, analogamente a quanto previsto alla precedente lettera a). 

c. quesiti a risposta multipla, per i quali vengono fornite più risposte, tra cui il candidato sceglie quella esatta, possono essere presentati anche in forma di risposta chiusa e prevedere un certo numero di permutazioni di posizione delle domande e delle risposte. Tali quesiti possono pertanto concretarsi in vere e proprie prove strutturate vertenti su argomenti di tutte le materie dell'ultimo anno di corso. 

d. problemi a soluzione rapida, articolati in relazione allo specifico indirizzo di studio e alle esercitazioni effettuate dal candidato nel settore disciplinare coinvolto nel corso dell'ultimo anno. 

e. analisi di casi pratici e professionali, correlata ai contenuti dei singoli piani di studio dei vari indirizzi, alle impostazioni metodologiche seguite dai candidati e alle esperienze acquisite anche all'interno di una progettazione di Istituto caratterizzata dall'ampliamento dell'offerta formativa. La trattazione di un caso pratico e professionale, che costituisce una esercitazione didattica particolarmente diffusa negli Istituti professionali e tecnici, può coinvolgere più materie ed è presentata con indicazioni di svolgimento puntuali e tali da assicurare risposte in forma sintetica. 

f. sviluppo di progetti, proposto per quegli indirizzi di studio per i quali tale modalità rappresenta una pratica didattica largamente adottata. In particolare negli Istituti tecnici e professionali, in relazione ai singoli piani di studio, può essere richiesto lo sviluppo di un progetto che coinvolga diverse discipline o la esposizione di una esperienza di laboratorio o anche la descrizione di procedure di misura o di collaudo di apparati o impianti che siano tali da consentire al candidato di dimostrare anche la conoscenza degli strumenti, delle loro caratteristiche e delle metodologie di impiego. 
2. Nei Licei artistici, al fine di accertare in particolare le capacità di integrazione e applicazione dei linguaggi plastico-visuali ad una problematica architettonica, può essere richiesto lo sviluppo di un progetto anche attraverso la lettura, l'analisi e la interpretazione grafica dei caratteri compositivi, stilistici, costruttivi di un'opera o di un complesso monumentale. La formulazione della proposta deve prevedere anche la trattazione, in forma sintetica, del contesto culturale, storico e sociale entro cui l'opera si pone. In relazione alla specificità dei piani di studio la trattazione è integrata da quesiti attinenti alle discipline dell'ultimo anno, eventualmente non incluse nella traccia assegnata.
3. Negli Istituti d'arte è richiesta una produzione, a carattere scritto-grafico, intesa ad accertare le capacità di argomentare e motivare il processo progettuale seguito nella seconda prova scritta, anche sotto il profilo storico, culturale, socio-economico, tecnologico e artistico. Il progetto assegnato è integrato da quesiti inerenti le discipline dell'ultimo anno. 


Scelta delle tipologie e articolazione della prova
1. La prova concerne una sola delle tipologie di cui all'articolo 2 ad eccezione delle tipologie di cui alle lettere b) e c), che possono essere utilizzate anche cumulativamente. La scelta della tipologia da parte delle Commissioni deve tenere conto della specificità dell'indirizzo di studi, delle impostazioni metodologiche seguite dai candidati, delle esperienze acquisite all'interno della progettazione dell'Istituto e della pratica didattica adottata, quali risultano dal documento del Consiglio di classe di cui all'articolo 5, comma 2, del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998 n. 323. 

2. La prova, che coinvolgerà non più di cinque discipline, deve prevedere: 

a. non più di 5 argomenti per la trattazione sintetica; 

b. da 10 a 15 quesiti a risposta singola; 

c. da 30 a 40 quesiti a risposta multipla; 

d. non più di 2 problemi scientifici a soluzione rapida, tali cioè da non richiedere calcoli complessi; 

e. non più di 2 casi pratici e professionali; 

f. 1 progetto. 

3. Nel caso in cui le tipologie di cui alle lettere b) e c) siano utilizzate cumulativamente, il numero dei quesiti a risposta singola e il numero dei quesiti a risposta multipla non può essere inferiore, rispettivamente, a 8 e 16.
4. Le Commissioni, in alternativa a quanto indicato nel comma 2, possono predisporre la prova mediante un testo di riferimento ( in forma di documento scritto e/o iconico e/o grafico) che consenta di sollecitare prestazioni di valore pluridisciplinare, articolate in una o più delle modalità previste dall'articolo 2 e contenute nei limiti di cui al comma 2 del medesimo articolo. A tal fine le Commissioni possono avvalersi, ai sensi dell'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n.323, dei modelli forniti dall'Osservatorio nazionale istituito presso il CEDE.
5. Considerato il carattere pluridisciplinare della terza prova, la correzione viene effettuata collegialmente dalla commissione.

Simulazioni di Colloquio d’esame:

	N.
	Periodo

	
	

	
	

	
	


Predisposizione della ricerca o del percorso individuale:

tempi di individuazione dell’argomento di ricerca da parte degli allievi

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

attività preparatorie curricolari

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

attività preparatorie extracurricolari

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

monitoraggio redazione del lavoro

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

tempi di consegna dei materiali prodotti

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

docenti referenti all’interno del Consiglio di classe

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

DEFINIZIONE CARICHI MINIMI DI LAVORO DOMESTICO SETTIMANALE

	AREA LINGUISTICO-LETTERARIA
	h.

	AREA TECNICO-SCIENTIFICA
	h.

	AREA ARTISTICA
	h.


DEFINIZIONE NUMERO MASSIMO PROVE SOMMATIVE SETTIMANALI E GIORNALIERE

	PROVE SOMMATIVE SETTIMANALI
	n.

	PROVE SOMMATIVE GIORNALIERE
	n.


Numero di uscite per partecipazione ad eventi culturali non previsti                                                          ……..

ALTRE DELIBERE

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

USCITE GUIDATE, VISITE E VIAGGI DI ISTRUZIONE, SCAMBI CULTURALI, STAGE LINGUISTICI, STAGE INDIVIDUALI ALL’ESTERO, ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO, STAGE LAVORATIVI

	Mete
	Periodo
	Accompagnatori
	N. allievi interessati per ciascuna attività

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


ALTRE DELIBERE

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

…………………………………………………………………………..………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………….…………………………….

VALUTAZIONE PER L’APPRENDIMENTO
· Come riportato nel P.O.F.

· FATTORI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE

· Partecipazione al dialogo didattico

· Puntualità e diligenza nello svolgimento degli elaborati e nello studio degli argomenti assegnati (metodo di studio)

· Progressione nell’apprendimento 

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

· CRITERI DI  VALUTAZIONE: come riportato nel P.O.F.

Allegato A                                                                                      NON PUBBLICABILE (ai sensi del D.lgs. 196/2003)

CLASSE ___ Sez. ____________________ 

A. - CASI PARTICOLARI RIFERITI AL SINGOLO ALLIEVO 

Specificare le motivazioni (alunno non italofono e/o proveniente da altri indirizzi di studio, problematiche personali - familiari, ecc.), le carenze rilevate (conoscenza della lingua italiana, difficoltà nell’esecuzione dei compiti, difficoltà di concentrazione, ecc.), gli interventi da attuare in relazione alle carenze rilevate.

	Cognome e nome
	Motivazioni
	Carenze
	Interventi previsti
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